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III COMMISSIONE

SINTESI N. 19 DEL 17 NOVEMBRE 2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, per il parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 48 “Documento di programmazione economico finanziaria regionale - DPEFR 2006-2008 l.r. 11.4.2001 n. 7”




L’esame per il parere consultivo relativo alla proposta di deliberazione n. 48 relativa al DPEFR 2006-2008 prosegue con l’illustrazione delle linee guida del Piano di sviluppo rurale (PSR), congiuntamente alla relazione dell’Assessore all’agricoltura sulla parte di competenza del DPEFR. 

Si ricorda che si terrà una convocazione della III Commissione consiliare dedicata al PSR, nella quale sarà approfondito quanto illustrato nella presente riunione dall’Assessore competente.

L’Assessore all’agricoltura ha svolto un inquadramento generale ed ha elencato le differenze più significative introdotte dall’Unione europea sintetizzate di seguito.

· Un mutamento del sistema attuale caratterizzato da piani regionali con possibilità di compensazione finanziaria, dapprima nazionale ed in un secondo momento comunitaria, che permette alle regioni con maggiore capacità di spesa di poter attingere a risorse messe a disposizione da quelle regioni con minore capacità. Il futuro meccanismo prevede, invece, che la minore capacità di spesa di un Paese sia automaticamente acquisita a livello, non più nazionale, ma comunitario e dunque non più recuperabile. In tal modo ciò che non si riesce a recuperare nei 3 anni si perde.A seguito di tale cambiamento sarà necessario un salto di qualità in termini di efficienza per evitare conseguenze negative.

· La presunta riduzione delle risorse stanziate che dovrà essere tenuta in considerazione per la futura programmazione.

· Lo slittamento dei tempi, previsto in almeno 3 mesi, per la programmazione che permetterà di elaborare con un maggiore grado di perfezionamento il Piano..

· La proposta del  Ministero dell’Agricoltura di un Piano unico nazionale che preveda al suo interno una compensazione finanziaria. Tuttavia tale soluzione è giudicata inaccettabile e potrebbe arrecare svantaggi in relazione al ritorno delle risorse. Quanto detto soprattutto perché la Regione Piemonte è caratterizzata dalla presenza di molte filiere ma nessuna delle quali caratterizzata dall’essere nettamente sovrastante rispetto alle altre regioni.

L’Assessore all’agricoltura, dopo aver fatto le suddette premesse, ha descritto l’articolazione dei 3 assi di impegno del PSR e la percentuale di risorse che si prevede di destinare:

I) “Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale”;

II) “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”;

III) “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale”.

L’assessore ha sottolineato in particolare che nei precedenti 5 anni le misure hanno svolto l’importante ruolo di integrazione al reddito per talune aziende caratterizzate da problemi di ridefinizione del proprio ruolo sul territorio ed in particolare le misure ambientali hanno permesso di migliorare la modalità di produzione in rapporto all’ambiente. 

In seguito l’Assessore all’agricoltura ha espresso alcune valutazioni relative:

· alla necessità di intervenire sulle misure agroambientali superando le conseguenze negative dovute al fatto di non essere “finalizzate”. Ciò conduce ad un meccanismo di valorizzazione delle produzioni che non si riflette sul piano commerciale ed il conseguente rischio è la commercializzazione delle produzioni caratterizzate da metodi di produzione con determinate qualità insieme a quelle produzioni non qualificate da tali requisiti positivi. 

· all’importanza di migliorare la competitività (che necessiterà di ingenti risorse) in alcuni settori come quello della carne, del latte e dell’ortofrutta. L’Assessore ha precisato inoltre che le dotazioni sugli assi passeranno dal 35 al 42-44% sul I, dal 59 al 42-44% sul II e dal 3,5 al 10% sul III.

· alla necessità di creare tavoli di filiera o distretto, prima della programmazione, affinché ogni settore comunichi quale ritiene essere il “cuore strategico” per la competitività e la crescita del settore nei prossimi anni.

L’Assessore all’agricoltura infine ha precisato che l’obiettivo prioritario è porre l’agricoltura piemontese nella condizione di sostenere la grande sfida della competitività ed all’interno di tale progetto prioritario si colloca il PSR, parte significativa ma non unica. 

I Consiglieri di minoranza hanno fatto le seguenti riflessioni.

· Si giudica positivamente un Piano nazionale caratterizzato da: un gran numero di misure, la massima flessibilità attuativa a livello locale nella scelta di tali misure ed una cassa nazionale che consenta la compensazione. 

· Si afferma che, essendo gli assi molto ampi, sarà difficile pensare ad interventi chiaramente divisi fra un asse ed un altro e si dovrà quindi prevedere dei sistemi quali le misure inter-asse. 

· Occorrerà considerare le modalità di gestione a livello sub-regionale.

· E’ necessario considerare la riforma della PAC.

· Si sottolinea la necessità di sostenere la conversione delle aziende agricole verso un utilizzo dell’acqua che abbia un minor impatto sull’ambiente nonchè sulle risorse economiche ed occorre altresì prevedere risorse finalizzate alle problematiche relative alle infrastrutture irrigue.

· Si richiamano i problemi esistenti in taluni comparti quali quello del riso e le “terre d’acqua”, della viticoltura (a seguito della fitopatia nota come flavescenza dorata della vite) e della viabilità interpoderale.

· Il rischio di percentuali di trasferimento alla regione Piemonte dall’Unione europea molto basse.

· La volontà di creare un Piano unico nazionale nasce per la tutela del comparto piuttosto che dalla volontà di adottare politiche neocentralistiche.

I consiglieri di minoranza hanno fatto le seguenti richieste:

· dati puntuali nella futura riunione della Commissione sul PSR;

· dati relativi al rendiconto dell’anno contabile terminato lo scorso 15 ottobre.

Alcuni Consiglieri di minoranza hanno richiesto di discutere il PSR con il DPEFR ed il bilancio.

L’Assessore all’agricoltura ha sottolineato che occorre individuare un equilibrio complessivo virtuoso e trovare delle misure che incentivino le aziende ad orientarsi in una certa direzione, pur nel rispetto della libertà d’iniziativa imprenditoriale. Quanto detto perché uno dei problemi presenti in agricoltura, ed in particolare in Piemonte, è la frammentazione, non solo degli appezzamenti ma dell’approccio complessivo al mercato. Vale a dire che esistono più società che commercializzano taluni prodotti in alcuni settori in Piemonte, rispetto a tutta l’Italia e questo crea degli effetti molto negativi.

Per quanto riguarda il Piano nazionale ha dichiarato che potrebbe determinare un sistema nel quale prevalgano interventi “a pioggia”, quindi di tipo orizzontale e meno selettivi. In tal modo però l’agricoltura vedrà ridursi i livelli di “finalizzazione degli interventi” e non sarà condotta verso un percorso di “meccanismi virtuosi”.

Si è passati quindi alla votazione e la Commissione, per le materie di propria competenza, ha espresso parere favorevole a maggioranza in merito alla proposta di deliberazione n. 48 “Documento di programmazione economico finanziario regionale - DPEFR 2006-2008 l.r. 11.4.2001 n. 7. Il testo del parere sarà inviato alla I Commissione consiliare (Bilancio).

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, DL – LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, ITALIA DEI VALORI, S.D.I.

Si è astenuto il Gruppo: ALLEANZA NAZIONALE.

Non hanno votano i Gruppi: FI, GRUPPO MISTO (Giovine).

	Varie ed eventuali




I Consiglieri di minoranza hanno chiesto delucidazioni, in relazione ai danni della siccità ed al problema dei fondi nazionali relativi alla lotta contro la fitopatia nota come flavescenza dorata della vite, alle quali l’Assessore ha dato risposta.

Infine la commissione ha valutato l’opportunità di dedicare una seduta di commissione all’agricoltura biologia e di organizzare un incontro con gli agricoltori di tale settore.
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